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D n a c o p t a In jBrrnpipo L<. 1 , 6 0 

ANNO XI - N. 25. Udine,. 19 giugno 1910! ' 

Sì O NO? 
Domeniea scorsa sono state le eie-

ioni par i Consiglieri provinciali e oo-
lunali noi Distrotti ^i Codroi io e di 
ividale. L' esito 1 — Quanto ai con-
iglieri provinciali, hanno trionfato i 
ostri e a Codvoipo e a Cividale : a 
ludroìpo il Sac. Dott. Luigi Cozzi e il 
I r Luigi Ballico, portato anche dai 
ostri ; a Oivida'e la nostra lista in-
lora ; Trinko, Carbonaro, Goia. Quanto 
i consiglieri comunali, buone proprio 

per non dir buonissime — le eie-
ioni pei nostri. 
Domani saranno le elezioni nei Di-

tretti di U'iìne e Palmanova, 

Si, ohe? Voglio dire che come dome-
ica scorsa, anche domani i nostri hannu 
mostrarsi, quali devono essere, di 

amttere; cioè votare i nostri. • 
Sentite: S\ o^nqì Voi siete cristiania 

olla vostra famiglia volete la rell-
ione che sola può garantire il vero 
iene? Ebbene, (](uello che si sente e si 
Itole come da privati, nella propria 
amigiia, bisogna sentirlo e volerlo an-
ke fuori, nella scuola, in municipio, 
lol Consiglio provinciale, da per tutto 
love può e deve spiegarsi l'opera per 
1 bone delle persone, delle famiglie, 
lei Comuni, di tutta la provincia. 

.Sì 0 noi 
Volete essere riguai;datii e essere 

evainente, persone di carattere, uomini 
ulti di un pezzo, sinceri, franchi? TO 
lUora votate i nostri, quolli che rap-
ireaentano noi: i nostri pel Comune e 
ler la provincia. Se no... Se no si po'-
il dire — e an/A si dovrà dire — che 

10» si à di carat tere; si dovrà dire 
he si è là... mezze anime, pecore, 
ente venduta, che più che al proprio 
more, più che ai propri senjinienti, piii 
;lie al carattere, più che al bene vero, 
li tiene alle relazioni e aderenze per-
louali, si tiene a) mezzo litro, alle 
rippe, al pranzo. 

Mezze animeI gente senza carattere! 
mime vendute 1.... 

No, no I Vogliamo essere anime in-
jere, tutti di un pezzo, caratteri. 

— Ebbene, mostratelo coi fatti. 

Domenica scorsa nei Distretti di Co-
roipo e di Cividale, nelle elezioni 
lei consiglieri provinciali e comunali 
lan trionfato i nostri. Là gli elettori 
li son mostrati quali veramente erano : 
'aratteri. 

Ebbene, sia altrettanto domani pei 
Distretti di Udine e di Palmanova. 

1 nostri rappresentano noi. Votiamf 
limquo concordi, compatti i nostri. 

Avanti 1 

-LE ELEZIOIVl . 
Nella Liguria —̂  compresa Genova e 

Savona — domenica vinsero i popolari : a 
Ramo, nel Veronese, nel Vicentino, a 

Catulgirono trionfarono i oattolioi ; i oosti-
tii?,ionali vinsero a Perugia, Tortona, Acqui. 

La settimana politica 
Il Parlamento italiano approvò la legge 

per la ferma militare di duo anni, ed il 
bilancio della Marina.- Notevole la seduta 
di luneiì in cui il tniai^tro Fani di Gra­
zia e Oiuatizia t-ispoodaodS prima allo spre­
tato Murri ohe vuole l'ingerauza del Go­
verno nel seminarli e poi a iUeda ohe in­
terrogava, sul contegno del Sindaco di filo 
lineila che impedì l'ingresso nel Cimitero 
al Vescovo di Ravenna, usò espressioni 
anticlericali. La maggioranza dei deputati 
manifestò il suo vivo disgusto ; ed -il Mi­
nistero certo non ne ha tratto profitto. 

Il Parlamento austriaco sta ora discii-
tondo il progètto dell'Onlversità italiana. 
Tutti i partiti, quasi, la vorrebbero a Trie­
ste, ma il Governo la vuole a Vienna, 
forse per imposizione dell'Imperatore. 

Il Governo però deve fare i conti coi 
deputati italiani che possono passare dâ ifRi 
momento all'altro all'opposizione e lasciarlo 
iii minoranza. 

Particolari sullo scloparo generale 
in Germania. 

Oi sorivonQ da Darlaaden, 4 giugno. 
« Riguardo allo sciopero generale la cosa 

va naturalmente male anche per noi emi­
granti fornaciai per la semplice ragione 
ohe il materiale prodotto non ha aìouno 
smercio. 

Ma si spera che le cose non -vadano più 
in lungo perchè all'ora presente hanno 
mangiato tutti i soldi che avevano nella 
loro cassa e siamo ridotti che metà lavo­
rano per mantenere quell'altra metà, pur 
persuasi di avella vinta collo sciòpero; 
Quanti Italiani sono senza lavoro oppure 
lavorano per metà paga in luoghi dove ap­
punto non c'è ricerca di mano d'opera». 
. « In questa graudissiiua città poi, a 
parer nostro più grande di Udine, cinque, 
sei volte, e che noi non abbiamo potuto 
girare tutta ancora neppure con iram ve­
diamo un continuo imbandieramento delle 
case, una confusione, un movimenta con­
tinuo di carabinieri o quei poveri italiani 
ohe vanno errando tutto il giorno in cerca 
di lavoro devono essere accompagnati con-' 
tinuamente dalle guardie, altrimenti non 
.sono lasciati andar avanti. In qualunque 
luogo qi troviamo, ci domandano che prc-
fessione facciamo e so sanno che siamo 
muratori italiani, non oi lasciano passare. 
A cose finite, scriverò se l'avranno vinta 
0 nò». 

LE RICCHEZZE DI ROCKEFELLER. 
Quale sia esattamente la fortuna di Rcche-

feller ,è difRoile calcolarlo ; un giornalista, 
pratico di finanze, s'ò dato la briga di ri­
solvere questo problema e eomuuioa al 
Worli il risultato di queste sue investiga­
zioni. 

Secondo i calcoli fatti, Kookefeller che 
nel 1865 porisedeva soltanto 25 mila lire, 
oggi ha circa 3,500 milioni di franchi. 

Come una palla di neve che rotola, la 
fortuna di Roekofeller va aumentando con­
tinuamente. Qualche anno fa si diceva che 
esso possedesse un miliardo e mezzo di 
franchi, ma fu dimostrato che nef 1905 la 
sua fortuna ascendeva a circa 2.750 milioni 
di lire. Facendo i rapporti di aumento fra 
il 1905 e il 1909, Rockefeller nel 1920 
sarà certamente in possesso di dodici mi­
liardi. .Una dozzina di miliardi !... 

Peccato non essere primo nipote I... 

Di]qua 6 di !à dal Tagfifiménto 
,' LATISANA^ 

Le eledoni aimninistratiYe 
nel;'Distretto di Latisana. 

TBRBNZANO. 

Mie É ini 
A PRBOBNIOCO 

Elettori inscritti 189 ; votanti 147. Eletti: 
1. Cav.,Giovanni De Lorenzo con voti 

108 —-2' Pitico Pietro 81 — 3. Tomas-
setti Giuseppe 79 — 4. D'Bste Augusto 77 
— 5. Forni Giovanni 76 — 6. Massarutto 
Giovanni (minoranza) 56. 

Seguono poi ; 
De Nicolò Innocente con voti 54. •— Be-

dina Giaodmo 53 — Govoni Giuseppe 48 
— D'Este Davide 41 — Dominighin Luigi 35. 

Il concórso alle urno di.no3tra ohe vi fu 
aspra lotta ; ma di questa e de' suoi epi­
sodi parleremo a miglior momento. 

A PA.LAZZOLO DELLO STELLA.. 
Apatia su tutta la lìnea e lo attesta la 

seguita votazione, 
inscritti'188 : votanti 67. 
1. Zuliani Angelo fu Giuliano voti 60 

— 2.' -Grégoratto Francesco 51 ~ 3. Piz-
«utH.Gi§ii,Bistta..jl.7,--. 4. Grégoratto Qio. 
Batta dott. Caldana 47 — 5. Giandolioi 
Giovanni (minoranza) 12. 

A TEOR. 
Un vero plebiscito pel sindaco' sorteg­

giato. 
Inscritti nelle diverse frazioni comples­

sivamente 319 ; votanti pure complessiva­
mente 177. 

PER TEOR. 
1. iZanello Angelo ex sindaco voti 98 — 

2. Zanello Giovanni di Amadio 63 — 3. 
Gallici Giacomo fu Frano. 59 — 4. Cor­
rado Apostolo fu Gius. 57. 

PER OAMPOMOLLE. • 
Gallici Luigi fa Giuseppe voti 11. 

PER DRIOLASSA. 
1. Dose Luigi di Pietro voti 22 — 3. 

Bigotto Antonio di Gio. Batta 19 — 3, 
Comisso Sebastiano fu Giuseppe 18. 

PER RIVAROTTA. 
Filaferro Guido fu Giuseppe voti 16. 

RIVIGNANO. 
Lotta molto accentuata per non dire ac­

canita specialmente contro l'ex sindaco 
ohe,. ciò nonostante è riuscito vittorioso con 
splendida votazione. 

Infatti su 385 inscritti corsero alle urne 
146 e si ebbe la seguente votazione: 

Oo. G. Codroipo ex sindaco voti 109 — 
Viola Luigi 94 — CoUavini Antonio 86 
— Romanelli Raffaele (portato anche dagli 
avversari) 68 —. Raffln Ernesto 63 — Bul-
foni Francesco, 57 — Battistutta Stefano 
54 — Ninzatti Gregorio (capolista avvera.) 
47 — Comuzzi Osvaldo (p3r la min.) 44. 

MOGGIO UDINESE. 

Un calcio di mulo 
sulla faccia di un soldato. 

Giovedì verso le ore 2 pom. un sol­
dato della camp, qui di stanza addetto ai 
muli, ricevette da uno di que'sti, un cal­
cio nel viso ohe gli produsse l'esportazione 
di due denti e varie contusioni nel viso. 
Venne acoompaguato all'ospedale dì Udine. 

Un ragazzo impigliato 
in una clngua di trasmissione. 

Un ragazzo apprendista fabbro presso 
l'officina Covassi per inavvertenza irapi-
gliatosì nello cinghie di trasmissione di 
una smerigliatrice si ebbe una gamba fc.t-
turata. Ne avrà per qualche settimana. 

Se piove per S. Barnaba — (11 giu{ino) 
— l'uva bianaa se »s t'a. So piove mattina 
e sera, se ne va la bianca e la nera. 

ERNESTO MICHIELI - UDINE Grande assortimento 
qual i tà GARAIKTITE -

Durante il temporale ohe infieriva mar­
tedì verso le 13, un fulminee scoppiato 
presso la stalla di Gigante Luigi, un pos­
sidente del luogo. Costui stava proprio al-
lo.ra. chiudendo una finestra della stalla per 
impedire che la pioggia vi entrasse. 

Ed ecco scoppiare il fulmine — un ful­
mine, come si dice, « incendiario » —, uc­
cidere due armento e vitelle, ed appioaro 
il fuoco. Lo stesso Gigante cadde a terra, 
gravemente ferito, con iscottature multiplo 
al ventre e. al braccio sinistro. La stalla 
andò completamente distrutta, con parto 
del fabbricato e con la perdita del raccolto 
bachi. Il fuoco intanto si propagava. Due 
giovani volenterosi riuscirono a penetrare 
io due piccole stalle, salvando un asinelio. 

•Fra i primi accorsi furano i signori 0. 
Ma reiu e R. Driussi, che hanno studio 
toonicoe industriale in Udine, i quali pre­
sero parte all'opera di spegnimento. 
• .Venne condotta .'Sir- luogo anche 'una 

pompa, ohe, causa il piccolo getto, non 
bastava. Un'ora dopo — chiamato — giun­
geva il medico di Pezzuole, dott. Carne-
lutti. Egli visitò il ferito, e constatatone 
il gravo stato, si riservò la prognosi. I 
fanciulli aveano disertato la scuola, lo 
donne poetavano secchi d'acqua, gli uomini 
lavoravano attivamente sotto il crosciare 
violento della pioggia. Naturalmente c'era 
un po' di confusione. Alle 17 li2 l'incen­
dio non era aocqra domato. 

Faceva pietà la figlia maggiore, che ur­
lava disperata:.» Magari obesi brusi dutt, 
e magari là. a ziri la oarittàt, ma mio 
pari ohe noi stedi a morì ». Il padre era 
privo di favella e di*sensi. 

Il danno ascende a oltre 7.000 lire, as­
sicurati, eccettuato il bestiame. 

Il povero Gigante è il padre di quel 
soldato ohe a Roma, prossimo al congedo, 
correndo in bicicletta sbattè contro una 
vettura, il cui timone gli entrò nello sto­
maco, in modo che poco dopo moriva. 

MORTEGLIANO. 

Dna tragedia della p a m . 
Uccide la madre, ferisce ii padre 

e si suicida. 
Una triste dolorosa notizia ci giungeva 

sabato dall'estero. Un nostro compaesano 
cha trovasi all'estero, a Monaco di Baviera, 
per ragioni di lavoro,, avrebbe in un mo­
mento di alienazione mentale uccisa la pro­
pria madre, ferito gravemente il padre e 
quindi si sarebbe suicidato. 

L'individuo in parola è certo Lorenzo 
Dresani d'annj 35. Costui da vario tempo 
soflriva di epilessia e in questi ultimi tempi 
andava soggetto a dej;li assalti di pazzia 
furios'a. • Mercoledì accise armatosi d'una 
scure penetrò nella stalla di un suo vici­
nante e uccise tutti i capi di bestiame che 
oi si trovavano. . 

Rincasato, minacciò il padre che corse 
a rinchiudesi in una stanza. Abbattuta la 
porta a colpi d'ascia il Dresani penetrò 
nella stanza e menò un fendente al capo 
del padre, ferendolo gravemente ad una 
spalla, quindi uscito e incontratosi nella 
madre la uccise. 

Il pazzo fu poscia trovato morto in .un 
lago ai sangue viciuo alla sua casa d'abi­
tazione. S'era colpito esso pure con la 
scure. 

Ili paese la notizia del tragico fatto ha 
prodotto profonda impressione. 

Falci e Pietre di primlsisiina 
Riva Itak'tallni <S. Cristoforo), 
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m m FORTO «LEGO., 
, alStècit.i^l^Ijij penetrali, àèlìa.^ Chié9l 

dÌM{S.p. Yj.jléJlS grazie;. „6oassÌDjro4p',Ì9 
-*|»ett5 Selli ^ffiaii'iìièi. ia.es^^ ooilbfii^; 

ijtunatamente vuotate ilp jjooò. ^ .̂ _̂ 
palirotio j o i all'alt^W deljS tèjtlibèj 

^firono la lastra j^hb. jii)*r5_,][' Im^giAO 
v^ueraK;.?. aspoltSMHo, il aiagpò odpertd 
di cuori d'argentp^ é dì àitii aggetti rìi 
oikoi fiero, di Héve ^yS}orB,— {iàrte ,tìèi 
qttaii vlnnÀ^o àl)bahdoqéti òfat clrap^bi dtesso 

•ìif.terta. • .' \,-^. ,> ;• .„„, .„ 
,̂ .I mslafiijrim si fiet^iroao di .gioconj o 
lEls ohe si tro^SvanH ìiel baraicdòné im-
>P""I""MV . . . . , . 1 - À\ L'il i.. — .- — , - i . - . . -Movvisalb per dopositq di ailtèzai relativi 

tìJa costruzione dg\ njiov'd templp g sfor­
zarono con 8sa| le ^ette. ,_, , 
, Oontempordii^^^ant^ vìsìi|^bgp. la Qhiàaa 

dilla SS. TM|Ì|à ; ™vd {lùrè BbSsslnttroao 
l^.c^^e^l^ dflJte elemosiiiè: ^ , 
~^L' impressione o l'indignazione en^r|pe, 
.ei|»eadoohè grande è la venerazione, a Phr-
d^gp_p e nei dintorni per là li; Y; 'àmé 
Grazie; , . 

Haliemiio e fiiimiiil. 
E' già da qualche giorno che la pioggia 

cade a|^iijat4 Xìi q<)î !>t̂  pl^S^i 4'''benf .lipa 
continua, portando rilevatole danno ài iEo'-
raggi. La notte decorsa gettò spavento in 
questa popolaziona.B,sti,jlit»BÌdo auóoadersi 
di lampi e tuoni fó!'Éliìal)ili, misti a bur-

• - •• •• " • " b i . 

nóndo(!) 
oaeèî 'Jaiidó le sttàHèzsie tSiipóraìeSclife m>e 
intlidHdi'SSv^hd. VMo Ili ti'^ del itìàttiiló 
un fulmine s&dde suUèi oiina dbl càiiithb 
della .fornace . di laterizi, proprietà' della 
dittii ^eJMiiCQbi 0 Cacassi, in questo terri­
torio, sohiŝ ntflijdo ,il, p^jafujipina Pba. vi 
esis^^vs^ e làncÌ¥Bd[glo per, l^iiria, f§r;giat,u|!i 
poi su d'una,tellm.a.spttostarì^ts,^!! fl})3,0Qn-
diitìlóre e lùb'o r^li^tito, ^Iqijanto brùoi^tj 
cadaS!;'ó ài suolò per efetìo dells 'scòssa 
eìetttifcii. 

AlU VSsè del ò'iìiiiiacl ésiî ti)t|b dellS cà-, 
metétte ove dblrmivaUò qdatcto pétÈóiie 
operaie, le quali si ridestarono di tòpràs-
salto a ,sì videra in mezzo a deado fumo 
oagiÌ!it>ato.dsltfi folgore; però rimEiseiro in-
aoluijiij,.|:i, danno, ÈtSBionrfito, si riduce a 
poelie jirj;, ^ . . ,i^„i, . ., , ,. ..,., .., , 

ì̂ uil'à via nazionale ppî  ^.poc^ diét^nz/t, 
'altro fiilhiine tàgliil il filo •^telegrafico, ma 
che Bari prèsto véii^e ri'ateto. , • . . 

Il toiiiĵ b̂  sebbene ad iiitérvaUi', bontltiiiìi 
e guai nob si rìdiattes^è ptèsto.l 

< Jut̂ i,-j§i< i\̂ 8ca piangendo e nessuna 
muore ridendo ». . 

V 

PALDiiZL ; 
î èì mlgiiqr^niéntó stralìgle 

PresifiduW d^l Commissario; avv. 
su .pogv.oqsgioae. dell' Ispettore Benedetti, 
i sln^^oi J e l 64nftl,di S, Pi?t.rq, dopQ luRg* 
disóns'eiòne, vptaidnp it seguente ordine del 
giórno: ,. ., , . ,. . •-•••.i,,- .,; 

« siUdiàr^ ìrjdald classiiicàziòné possa in­
vocarsi per la strada b(iiisois;ÌàÌb ai questo 
canale ; 

&r. compilare 'quiinto pì̂ ìmà iih jiio^éttd 
di massima della linea stradale che com­
prenda ,9^'tjtonoa.inferiore la soluzione 
spila destra e quelli» .Bujlfi sinistra.del But 
e ijej trpjjep,, ̂ .iiperjore, quella, iJ,BlÌ3„cp_rrer 
zióne della sedè, attMJe e l'ait:fa compren­
dente notevoli varcanti; . . . . 

ÌJUr-i Isi oòiiipllazibnè 'di ùHjfcotìtb] d",av.-
viso dèlia spetó distinta pet i Rispettivi 

.tronchi ; 
presenti il Suo motivato avwsó sdll'avètì-

tuale riparto-, con particolare riguardo î gli 
eventuali concorsi,^eUp Sts(tp e.dollaPro-

E' data fàcdlt^ jilld; Commissione 
, . ... ' '°, # * j ,di 
k^MikA Q.tium ^pìithbro .ai 

teonif' ''^' •-"—" •'- -' 
oav, 
fin d'ora per acci 

E' quiiidi nomih&ta la Obiiìmi'BSìdne di 
studia nelle persone d^i sindaci di Tol-
mezzo; J^liizza e Bùtrio; bav. MSr'dlIici e 
Matteo Brunetti junior. 

. CQ.bfiOH'p. 

ili Ili iWI l ip l ! 
a R i Voltò j 

4.%§^.t9 nìàré^cìallo dei .bwini^ri éi-
gnór Biso'tto Pio era nato il,|oSfgtt8 dia 
gli ^lit^i;! dèi furto «ommesso [elle Chiese 
di Fjjraonode l'altra uottS fonerei (re .iiì-
3:_;/lJi .1 _• -^.U-J r.:.-„.;ì;i:.j'.j C! all ' mi che con iuolt4 bircosìièl 
|iray4(io pec i-^ nostre campag 

Il bravo iùareHciaiib eoi e£ra 
a...: •^i^hiìù" f i ' . >Lv;̂  • iiim 

iope l i 

ilni Siiglielììib li cerb6 tiiitù 
d_ r̂_aiaiéte Cor-

a gibrnata 
di ieri, infrnttuo^àiiiente e stacitte mentre 

pr̂ .̂ gt̂ Q niEireadĵ llp iìnita|dé 

, . . . MJlftlS, .,.„., ., . 
La piena nostra vjtteH^ 

I cattolici con;|iHStano 
iÌiaggior^n;E| e mindf-afìka: 

.!L/JlL >.,-ì i a f i l la , , i l - n d | U > * r 

émémìxmmit^méliéàAm 

La ^lorn^fa.dssi \\ 

Hpfiiìl fa|rbr;Q goiiqulatati ihag^qranza e mi-

tjtp, «)i^„8ioi;n^ta,.,jl|,. trionfo, m nPsitra 
l j9^- Hysfll,, c|ìi|plà|fÌM9tìi;e(, tutt i g l i i^td 

te al ciipp-
vigu^ urfiapo s' lfl,trattetìev|( pt pàéàè' fliip 
àìfk 8 di slamane; qiiei'tré rli iròàii scas-
(̂iìarofad la Chiesa di jlivolto; uydlandovi 

fina ticioa tìbìtónà d'oro ohe k\k'i la Ma­
donna di Lourdes, anelli, orechinìe danaro. 
Ii^di si dirigòvatio alia volta di Oodroipo 
jìrà.sbdpci di partirsene col JifUio treno. 

Alle tre successive di 8tamani);si scatenò 
su questo paese un terribile temjorale con 
pioggia dirotta. j 

E proprio mentre infuriava il jjubìfragio' 
una volenterosa persona fadeva iribrî re il 
painpijnello della casBrma, per iavvertire 
l'iirma della presenza di quei tr? malan­
drini. 

ti ihàijeaciallq Signor Bisotto.i }| «ara-
bi'liiSr'a Cbralfii 6Ób ìi'n bbt'aggio {Mi l'oiìbri»;. 
sì mettono in̂  aggija^ sojjto î  fjpflipi ; sen-
to:io il passaggio della combricoja-, d'uo 
trutto sono aoptii, e. Con uba fermezza am­
mirévole, ì'dro'due Solfìdio rieSfiotò atrit-
durli id,ea8&lttià, seejiiestràfldd iina rivol­
tella darioa; un. ̂ 'àid di î drbici;̂  tiné, te­
naglia; {iriE .̂jjàjt'è di bro, riiba^d.a,Pdr(jB-
noiì'è; e tiilfo l'oro riibatd a Rivòlto, assieme 
ad un sacchetto di dèn-irb. 
. La brillante,ope.razione VÌSCOS(B? il pljiuao 
sìncero di. .tu.tta .Ja popolazióne e siamo 
certi ohe l'Autorità.vorrà óbnveoietìtehiSnté 
preihìare i due valorosi àgdntl dèlta l'égla 
e bebethgtlta arma: 

I tre màlarid!iriHÌ rispobddho 'ài nodiì di 
C îatagiloli Gibb, PeriSàiilotti Oltbhe, .Guerra 
E loardo ; tutti e .tre dai vanti ai venti­
cinque anni, domiciliati in Treviso, 

La traduziofi'à di ii-e.nialdtttbri; 
Qol treno d^lle ere 2.57 PP.ip. di lunedi 

i tre (iPjti m^ifaittori arrestati . l'altra 
notte qua(i, colpévoli ,ài niolli,,,furt,i', sonq 
sl.iti oggi tradotti _%, tìij.ipe.a, disposizione 
doli' lU.mo signor PrQoufatbre del Ke. 

Data la gravità delle imputazioni e l'in­
dille' perversa di quelle tre ftbima perse; 
l'acoompagnamento dal Carcere alla StS-
ziine Iferroviaria 6 Stato eft'ottuatò sotto 
u'ia buona scorta composta del MàrèsoisUo 
dei Carabinieri sig. Pio Bizzotto 'dèi CS-
ri.binieri Corsini dpi fcap'd 'tierile Urbano 
e di tire soldati di ovallaria del ndstrb 
squadrone; 

La vittbritì dèi Pi-tìf Bdizi, • 
. Beco pronto à segnalarvi il i'isiii-

tato dsUe elezippi ampiipiqtratìve di questo 
Coniune., . . . . . , , . . . 

'̂ono sj,ati proclamaci bonsigji'éri cdmii-
nairrsigppri: , ; • . „ 

Lotti fidbertd - Giusti Edoardo - Cozzutti 
N.itale, rieletti; 

De .Tina. Vito, - Dotofea Qiiinto .- Da 
Puulis Raimondo ..- Zanini Beniamino -
Cosivi Liberale, hiibvK 
. Posso anche, sefenàliirvi, il fcionle dei due 
stati proclamiti consiglieri provitìbiSli. 
Esei sono 1 signori ! 

Prof. Dott. Don Luigi Cozzi 
. . Faribàolstd LUigl Ballico. 

Bravi gli élsttori cattolici del Marid f̂ 
mento di Codroipd 1 .E?8i hdpiid mostrato 
uria cosdiénjià ed unii coinpsitezzà bhe li 
ondrii. 

Kubvò utilolalé postale. 
Appl<endiàiao con piacere che in seguito 

alle dlibisBioill date ditll'uSciàlé postale p 
telegrafico éìs. ColU ŝl Bvaristd di Rebìa; 
venne testS dbmìDat'd & reggere le Viovti di 
queBt'ilfflelò il distitìtB gióvane' s5g. 3Kb-
But'ti ElviMO di Ti-ioéiinlo: 

All'egregio i&plègatb il nòstro b'edve-
nuto. 

TALMA380NS. 

if ^étir^fàrìo a Ftp(ichÌ8. 
geqibri .phc) il maestra. Fortunati sig, 

Ettore .ai sìft,,deusa « niigliora^ sua for­
tuna. 'V'h a,.Banohis di Latisanà segretaria 
comunale. Buona fortuna, auguri. 

TOBHBAìSO DI C I V I D A L E ; 

^HUtì dlsgî azia. 
Il contadino Maniassi Q:o. Batta, di 

»Pfti .88; sJt,ft intento a caricare uh 
carro di ruderi. Causa il soverchio paso il 
carro si rovesciò _e il poyero vecchio p.-
magp .iU'è'b&titb Fl]>Ò)''tâ do ì& frattura di ììb 

all'oàpedale di Cividale ove versa in gravi 
condizioni. 

gelo, Fra^gglf̂ o Fai^nttl 
sima "' '><•—<- <-•• ' 
corso 

la lotta fu aiprjs-
urno abbia oon-; si„.bMdp!4, ch^ alle 

jl.Ì8 paf„ppat<( degli-elettori 9Jie,àj;' 
luuinjinl^ sì ^̂ rjJYand.a casa. Oli,.avversari 
fonerò Ù.|uprii^p BttijfOi m^ttenSfi in cjppra 
tuftì i islSìzi p'ér'ifiaadil'i; Bi^pgii^ §!Ìlf#?: 
siiro perd,.c)^5 l̂a lotta quanttinq\l,&,aoerH; 
ui;'., V.pn!)P, s'QStenuta ,̂dlgnitp,84pi^nt .̂ dai 
cli^a,gijft;|i ; ppn si pbbg, ^ ItìmÈiHiare il 
nii^ìitib lìicideb^ dignitosdl . , 

Pei; 1 Ggnsig. . Provin. abbiamo avuto i 
setliJapti Risultati : . ,-. 

Stoni; T^inpo vot. aj. | ; .Oarbopélro 216, 
G. ia 215, AVV. I'ollis-,128, Slorelli De Rossi 
128, Prof. Musoni 125. 
, ̂ L̂ji, viteria,P?s?,.'69i.,os,t!^fliipi l.pon^plftBta 
pbrblie essa è dovuta alla brganizzàzione 
ottenuta mediante le nostre istituzioni ecp-
iiomlblìe. < 

Quando il del è i falde di Urna, ànoké 
l'dc^à è poco lontana'. 

Daii'Ésteró 
ébbinip notizie, che il. raÈ:aHetro Tóti Èx-
cbélé di &ib; ÉàttB; diì Sàngiiarzo, diver­
tendosi a correre in bicicletta con altirl 
ragazzi del lavoro,, accidentalmente vi 
cadde, riportando là fratturd di una gambii. 

Là fòglia di gélsB 
ruiiat^ in. queste patti in varie Iccaììtà 
dello nostre campagne, ohe noii abbia tal­
volta ad andare in 'briiàbd, siccóme iùrina 
del diàvolo? 

Coli la vaemenza 
del vèbto; stdodb sopra poa scalétta a Ca­
vallo, veniva gettato a terrà, nej gelso, il 
giovane lUssig Gipaojipe, prodbcehdpài qoii 
la tagliente róncola che teneva nella destra^ 
un'à 'pi-iifdbda ferità ai polso àinistrd, t'à-
gliandosl Ire vene; uti'Btterìa,.e pUtìlàniJb 
il tetiaina dei mignolo; Al paro gltìvane 
lussig Giuseppe, presidente dèlia noStrit 
Gassa Operai gli auguri di una pronta 
gùarigibbe. Fu m'edfcàlb del. dott. Sà'rtdgo, 
ch^ gli feoe varìi pùnti di sìitiirà; 

\ SaHtìHa £ìcblè^ià§tli;i 

i GIACOMO F i l i 

I..iliÀ LOVARIÀ 

prèsso ìà Màlica Catìblicà 

ir-'^l lllliillllllillIlM illllilM—ÉaÉMiflÉÉi OASI 
. L à óiuht^ si 

^ Impila Bodutii ..di lunedì 13 > il Qonsiglip 
dn.-nunale era .ebiamato a,, ̂ elifeofare .,Bu!r 
ri.9azidne.jiel iJaziò, CoQSi|mo pel yenturp 
liujnflubniiia iSil-OiS., ... ^ ̂ _ • 
; Ca tìiilrità iìomupàle, jt'ebutq .ponto dpi 
(̂  iìidérib pubblicatinbnte iiìanìtijattiio iìi 
pracedenza da tutti gli Esercenti; ed aìluhe 
di parte di alcuni consiglieri, proponeva 
pl-,3 l'eMziQfie. ^i. detto,, Da^d 4vea§o li|Dgo 
tri ;diaate licltJisìdile; o tratthfRa pl<ivkta 
oca la Ditta attuale. 
^ 11 ppppigiiQ p.f̂ ò SpB YOti.e.TT- A bstér 

niiti e 4 contrari,,—-ppg^,.appettò la pro­
posta della Giunta la. q̂ alê ^ per ^questo 
veto di sUdiiciJi ì̂ e dini'dssàsediftàiitant'è. 

Facciamo {leftàntp Vóti perche Is Giunta 
ri liti le date dimissioni e boDtibtli à jlrè-
stjre la zelante opera sua per il benessere 
d' 1 paese. 

Quando siam contenti (o si 
hiiore. . . . , 

e-rts^, «5 

Ac/ua di giugno, rovina il mugnaio. 

FLAIBANO. 
I tlrdjjrfibst dei nòstro Càsélfibì'ò. 

tói'pe'S'iaiiio; 
Q'dèsta Lditeria Sbóìald d. 2 d^ Hri 

anni sentivi il bisógno di provvedere ad 
1)1 tnodernò gistém'a di caldaiy p'ér Id' la­
vorazione del latte, ina difficoltà dmmitii-
sl rative e flnanziarie vi si opponevano; Fi-
piilinqptB iriBroè,,il fauo.n volere delle per-
sppp preppstp sliS JPil̂ '̂ ifi.nP d?Jla Latteria 
stessa .abbiamo,oi^flutp, lo .scopo, 

" " ' iild ""' La Ditta Pafigniild .Trempnti^jCi.hj. fa{l;o 
qra bri impiaritb che merii:a véràriiente se-
gjiidliiid al pubblico. Le oSldafé sorgodó ili 
dpéìŝ d iill'iiìnpld stàtica del bostrò c'aŝ ifi'oio 
ed hanno la capacità di litri 1000 quella 
del, latte.e,di. litri 150 quella déiracquà. 
Il forno brevettato è costruito iii modo per­
fetto, e corrisponde .psftttafflpnte., a., tutti i 
vantaggi,.ghe,c),y.eijnerq despfitt) q g^rsu-
titi._Difalii 11 'sdttpsbritto àpgena^ pop^oito 
q termine l'impìaiito ed a malte, trpsphè, 
fece degli eàpèritlieriti,̂  e ciò pérdM in b're-
cedenzii hbh eira pdtìtò 'con'vihto bhe il éi-
storaa TremoEti fosse fra i preferibili. 

Oli esperimenti diedero questi risultati : 
Litte,l^varatp,5^pll^ o l̂ditlB 8611» bafadità 
di litri 1000, litri 6p0. 

Priinà caMa 28.0,R, -, 
Sè'córidd Pbttiiré 38.d R. ** 
Nella oildjiia d'eliii óàpaoitS di litH 130 

si portarono Sirebollizitìne contérM{SbràneÌ7 
monte 100 litri d'acqua snfBcieiitl pet là 
pulizia. 

Per tatto piò .'si qotìsUmarono soli kg. 15 
di iefjna, guesita, jpijtà iu faspetti di ontano 
ed acapiji e metà pnjano ,,y^apea^p. ., , 

Col fornello sisteu^a Tre^ppti Cjltfe di 
riSparinid di bombustibilé, otiiiìg. sópra ,de-
acritto, si ottieilè, '<i\ié[ che jiiu iiiipbi;là, 
unii lavoraizione èplendìda 'ed un dàii'd Si­
curo nella cottura del latte ciò ctid iion si 
ha, òè si ()ùò dverd con nessun altro Si-
stepi^ come ho provato. 

Tptto piò,, induce a concludere come le 
ca.ld îe pd il IprHQ. brevetto Ttpmontj.QQ-
cupipo il pripip poŝ o sia dal lato tecnico, 
ohe dal lato .ecopornico., 

Mo'ritigahi Antóìt'ió 
Casaro délld Latteria di Flaibano u. 2, 

PASIAN DI P A I O , 
Nel Mostra èamdiiè 

vengono questo anno le Elezioni generali, 
e queste cadono il 26 corrente. 

-aiYmALffl, 

U iPIi 
né ManJan IwSniiaiiì^hto ti 

.Eccone i tisuUati delle el^zlpiil ^rà-
viziali ; • . , . 

« a i k t'Indir. Benlai^JBio i&^Sl', 
Gli aV|farsari rippr tardng ;,. M^apiii 

13^9, ppM 1192, jl^tem..iiia: , 

5' psito di t^ii elezioni è il,, piifelior 
io per j cattbtibi del Mandàmelìto 

di Cividttlé; 

8,.SÌETR0.Ati. ^AXISQfe ' 
La visite del Praijitto , 

:, al)^ teliti del Poiana. 
.jl^erporijl il Prefetto obiiam. Bfunialti ao-

bdliljpiignjtb idiìir on. Morjjurgpj dai cav. 
Broiàtjoia; dal cav; 4ott. Mapfrén, dal cav. 
Bipsipi a dii..vari altri signóri 6 giunto 
qiii ieri in diitdìnPÌ)ile per visitare le fonti 
dt'l Pdìaiiji. ;., , 
,• Nplla visita fii .àobompàgnato dall'ing. 
E-destò de Pdoiani ohe funse per l'ocoa-
sir ne da cicerone. Il Prafettp si Bloatrò 
asiai-BoddisfattOi ;•. • • — 

STel ritorno visitò la nostra scuolâ . Nor-
ib ile -9 tanto il Prefetto qujsntq l'onqre^ole 
biu'lJMOrjjlirgo Bve f̂eb in^pegnè di àdppe-
Kìi'Si ̂ rcs'^^ il^G^'^erao pefej dfaiplî mpnto 
4' ir edificio ora insumcieote; 

î]G|B i traiicp1fci(|pte dej Pipp^̂  
.Non . a^£)9na, eqbi êû (j{;p. ,del. dis^r^i 

zi.tb acdiilibte toccato ài novero.Pàsae^lnl 
•80 ne diedi notizia in dift v'et^iorii) Per 
q> bitó di crohìsta,: àrizi di Cronista Cô 'oien-
zi'iSO.ohft fldio» ..di assodare 1 fatti poPah-
doli pell^,l9rq yeja _lucp, goti i'o?.?Pi.PSÌ: 
iporini óra dal raccògliere e tr;tsniettervi 
^nche ]i teré'a. , 

Da Plòggau; luogo del èibiSttbj sonò i:lfa-
'i iati.ocplai.due oberai sbalfièllidi entirambi 
d: qiii ft.papipagfli d.i.„JjjypF,P d.?l, ..Royero 
Hiirtj), Tptti e 3ue_ couosponp. ppf̂ r̂aqtjte 
i) [dito toii tiliti i feU'di particóìari, itìa, 
per motivi facili a compreddéirfeij si Hflìi-
tjcio.d' svelarsi,, anzi l'ultimo rimpattidtb 
ni; sottrarai.^ ̂  ,((p.iprppe {ptetyisfp, 1'i.qdp-
p̂  ni del sub ritornò, già per tempissimo 
si portò por legna nel bosco. Tuttavia, oiiì 
ti-.di, stretto da domande,. raccontò cM, 
t|-:)vandbsi àll'ostètià -divetSl. oompèni e 
ff.-i questi iiIrateUi. ValentiiiO'e Cristiano 

qinàti avtebbe .malaHgui-atameatp colpito 
ij ppypro Passerjnj,, Tap^p, pqv ,la cjjjnsea 
(^perchè non bii sì rinfacci : < magis ^micus 
Bj;ito qiidm v.ijritds » .;̂  , i . 
. AggiUhgo iin jiietflso ^là'rtieoiàrè \ là.vec-

ckta madre all' udire la ferale notizia èulla 
mibbljc^ .via qrenu.^,. 6ii dovette traspot-
t^rla,}! casa, e, d'azera„R0,n ,_p?̂ aO„̂ n6ppur 
p( e iin- istabte di pidc'ger'e dolòrtì^^mente, 

(JjÈKdNA. 
Arrèsto. I ,_ 

Dai carabinieri di Buia venne ar-
Epjtato nel suo domioili'ò in Arte^na 06rt,o 
4<i7onitti Beniamino dovendo scohlàSrè itts 
giorni di reclusione ptìr trull'o: 

g. D45rt:ffiE; 
Rìòreatbrlò festivo III Visittt, 

Doffieoio'i in quiitttd giarditìiér'e gliio-
Bpro qui. per Unp gìta.i, ragazzi, del Ricrea-
f(iL'iO|f̂ ?tj-vp di .S; Y.i*.o.,:*,i,.TaSÌÌ»ni§nto. 
È:apO circa ii,n'oltEÌutina, diretti dal.cacis-
sirnO Ddii Èmllid tai-rara, assistiti dal ba-
'̂-mPi-lto 3i'g; Olivo Mbiiftìri UÉeisile Ci­

vile .locale, e preceduti • dalla lord Bandii 
(i;3. fapex^qo.Fa!;tp petfinp, piccoli .fanciulli^ 
tu iti, sipari |dpj .fattpW^) ,|^ quale ralle-
giò 11 p'aese (JSù liète marce. 
. Gli ospiti griditi àiàbiirSiirdtìi le incdn-

tevoli.colline; deliziandosi degli svatilìti 
.{iaaprami ; p.ranz.ŝ p̂iiq all'Albergo Patria, 
{Si jnameute soddisfatti. . .̂  ^̂  ,, 
• lAssistettero alla Funzidriè Vespertina jii 
D.id'md; fibi fe'céi;d visita'di b^téglo iili'il-
l)ijtrisBÌmo sig. Sindaco cav. Itdlicd Piu^zi, 
il quale cpp .squisita gontìlèiizà e.col cuor 
g. neroap ̂  php .Lo distjngpe, pfff.), ? tutti 
yecmout.a Ijìrra,; e la D, L.. PevEirim pn.oro 
gli ospiti cai'l '̂sitili còd iiii brindisi esul­
tante ; li ringraziò iu versi friulani. 

Qbindi tutti si i'ecaEouo a.far visita 'di 
ragifz.zi ^pU'Qratprio ,S?jndapieJpsé in Ca» 
atollo ; cpme fli bejl̂ ^p p .turale la fusione 
di qiiel;li 'ànimi giovanili! 

Concessluna di R. PÌacet. 
Cpn Î .eĉ eto Pjopiij-aliizip ?> dpl.vplgeptp 

ninso veiibe ppupésso il Ree, Pjacet alja 
Bolla deirOfditiariò Dlboésariò có'ù la qual'p 
il ìtt:' Rèv'ereindP ed atbatb Don P,1tHzio 
Coatin vanno nouiinato Piotano di Dogpa. 

Il popolo festante augura da qpeptusp-
leiinelunga e prospera per.mauenza all'ot­
timo i benemerito Sacerdote. 

. 14 i l . ; , , .. , . H, . 

Ci uniamo di tutto -cuore dlle obngi'atu-
laziouì. 

CHIDSAE0RT.1Ì'. 
blsertdi-é. 

Nella basbi-iijd dogli alpini ?i .preèeii-
tii«ii ieri il disertóre austriaco Torlsiii Frali-
cesoa da. Po,tban(Jp (Qorijiij) appitrtappnlo 
al 97;(i Reggi F î,it,Bria dj stuuia a peàdria 
(Trie'stb). Vébhe tradotto allS eàrbdri di 
Tulmezzo in attesa di essere accompagnato 
in luogo da lui richiesto. 



..^OLMllZgQ,,. 
incolume .per miracolo. 

^BJ^l sera il fnittivendolo Ĵ̂ jy BjitJ^ 
F^ati transitava per il^ ofì^W PA^^ 

,iipt,l̂ oaTri) carioo di ceste, dirètto alla 
8taKÌo(ìe per la Oaraia. 

le d'éiìla metri dal bivio cbé métte l̂l& 
staSlbDé ferroviaria investiva uti bjimbino' 
di /jDSlttro anni ohe rimaneva trayQltq.9PttP 
le zfimpe del cavallo e le, ruot^ 4^} paf:r9. 

i-poorae molte persone sollevarono. 11,p̂ ô-
oiilp,.s.Qflflta1;»»tlp..ebfi,..aiiesti era rimasta 
miraaolaaamente iucolutne, 

IN TRIBUNKLE. 

La 'iìràH mmima di Bót^azìblir. 
(lo). JButtazzbni .Loioviob Ì!a. Valentino 

d'anni 4Q èdu^J .Bgmzj&nté ^ f .Dykq al 
quale ràntóo scorso Venne diòhtórSto il 
fallimento. Ieri doveva oomparìre davanti 
al ama .THbÙHal,g aSfiuBat̂  di MMòtti 
seiilpìiiìa ^ tU'siiflql̂ itta ' nontìUe Ài. WsàjA 
cambiali, ma visto il vento infido pensò 
beng di mgftbré ,l!Op8ijno .tft» se ^iJ^ Giu­
stizia italiana^ e se. De fuggì in Amerios), 

Il Tì?ibnnàle in oontu^aóio- lo li(ihdàrinà 
a 6 fipgtaj^.S me î dj reQjugìoM <5on, J.'ag-
giunta di ^nni 3 di< sorveglianza Speciale. 

Per non provata reità 
venp^fiMsolta jgqttj .gpw.fil liln îlip, fl\»r,i-
tata Polonia d8,,In^;^l'in{)|. (jlj'era f̂iVjsaj;» 
d'aver .rubato uiià peii'̂ a iiiter'a dì cotuiiiM 
dal valore di L'. 20 SI nègb^iants Bkinbàìdi 
Pietro di Tolmezzo e tre pezze di.formafe-
gio a Brovedaui Luigi di.Invillino. 

Direttissima. 
Sfliobn.lH CÓpMntiino di iigoaullq '̂ ntr&|b 

feoe igrvire da.ifliingiare,,e ,.!}a ,berp ner 
L. 0i:8d SvignàìiabaéTa ^ól &Dii ^ÙìJs&A. 
Si buscò L. 20 di multa e giorni 10 di 
redjtféi'd&é; 

La fine degli autoqà'rri. 
L'avvtìntó della Ferrovia ha diit'o 11 coljìo 

di grazia anche a quei mostri d'acoiaio.chè 
sono gli ^^utbsjjtrri ^ella. )p,cale S,oŝ et&,3Jra-
sportì. Nell'assemblea dell'altro gìórnt) visto 
il disàv&iizo ohe Ita dtlto, la gestione ti'éì 
priiiib sémestrtì dell'anno corrente pare che 
i s6bi abbiano deciso di diUacJehe al jild 
presto. ,, 

E' 00Q vero sollievo ohe i&. popolsliiotìe 
ha Uppresò' la notizia perchè ootniacidv^ 
ad avere ìb ótrorg^ 9,'*?S.li éuorrbl veicoli 
pestinti òlì'e qiianao passavano per_lè itr|'16 
del ^SesS facevano l'effètto, del tetreffiBtò: 

• liìd il tùal si era che passavano a tutte le 
ore' anche di notte con quale delizia poi 
dei cittadini à da immagipsrsi, 

. OHIUSiFOHTE. 
Decessi dì emigrànli. 

Il mnrrfore |orti6,8ai)p|9 di Co3|̂ lj}dl\g3 

Iflioéui 
^'altr4k« 

ti rimpatrÌMp, 09?, gfàvfe mailttia: i'pqr: . 
in casa dfeUa '̂ tSprSS zìa ìij, Ra'tìdblitó 
oggi venne, con largo compianto, accompa­
gnato all'ultima dimora, Èr% treat«pn^ e 
di. ottime speranze; 

H' gii ditfuM ili tìae^a \a. bflti'tó'à |bÌ4 
morte iffi^róv+tàa avvehuta Bill lavoro à 
Soljè4JIeing dell'operaio PeSàìnoMa Biovantìl 
Pietro d.o Quange di Villatiova. liS spesa 
per {iiS bienne fttrt's'rale furnuo, g^^tènljte 

'dai qpmpagui di lavoro e dall' Impresario 
lug; ìSlàrcoiìi, Bel esemplò di ^gl)(l^net& 1 

PINZANO. 

Echi dei ferimento, 
Là s'càrceraziorié del feritore. 

Il giovane gius^ppe •3iiSP..: f^V ÌQ 
l'altro giorno in rissa da Tiani Alcide, fu. 
dal kedico giudicato guaribile ift 20 giorni. 
Il ^ilp.statQ Vft.WlSUQran'do. 

Il feritore, d'ordine del Pretore di Spi-
limtergó, fu póitb In libertà provvisòria. 

HE8IDTTA. 
Depositò sociale di generi. 

Oltre ,1'. iVvtitìientq ijei .molinii. tjl 
signor Eóbê Và̂  Mlî ĵ .i •— Jplleoitgto atìolrà 
dalla Società Pegnsmi 'di Heeià — a^ri in 
questi giorni Un ben fornito magazzinq di 
tutti i generi oonjpiestìbijì. . .-. .,̂ , 

Il locale è sitlV îto •(:'{•».> Casejrma alplfli 
e la Obìesa^e r^sl^ apèrto tiitti i giorni 
nelle ore aiìtimeridiane. 

Non oqcorre dire che i generi sono sem­
pre fresoiii a d) priiuissiipH qualità, 

E avendo ! iobi convenuto di non per­
dere, su la nuova booperativd, ma neanche 
di guadagnare un centesimo solo, (essendo 
lo scopo qUellb di beneficare al popolo) cosi 
i prezzi di bgtti gan'epb sono e saranno tali 
da poter avere ogAi famiglia del Canal del 
l'erro un ri^pjirinio, d& lire <?"« a lire i/enti 
per ogni quintale "dì roba elle compera. 

FAGAGNi: 
Conferenza càsearìa. 

Il distipto giovano sig. Armando Delondi 
Direttore Casaro della Latteria sociale di 
OaoppOj domenica 12 oorr.; previo invito, 
tenne qui in Villalta, dinoao?4..a.uft.,iu}-
meroso pubblico, una interessante confe­
renza càsearìa in merito ni punti più vi­
tali riguardanti 1' industria dM latte. 

PORPBTTO.-
Férìniénló in rissa. 

Domenica sera nella osteria Boni^tti ffft 
certo Pez Giacomo e Giovanni Schifi' nac­
que una rissa. Il P'éz éSti'S'tla la rbtìoolà 
feri l'avTer.iario alla coscia destra produ-

oendogli unji f4Ht»(i l'ttagS„i'»lieas}V- esnti-
metrij che fu dovuta suttlrare dal dottor 
Paafess ìm dodiei ptìBti'. \ ' 

n feritore fu a r res to . ' 
Oh l'alcool domenicale I 

Clezlttnl: 
' Ptfoiié parblB ih rlsfibStrf iJl Slè; OSBefeì 
del, QimCàli 'di Uaim: Delie iDBiUllaiilgEll 
maliziose h false a.mio dariòo; aòa< m^ >l̂  
pura., la tèmpi di.lotta- aleljtpralg >hiS&goa 
compatire, ìjBsai,. p^jahè sp,,Ba.,gbttllftqH,Si 
tutti i p|oioi;i,goa , ) i^ , leggarpj^a jEaojiUie-
nale, '^% diijjipò aŷ àr̂  l'a.sc îgB ,̂j|̂ ',aqlBO. 

Mi prette solo'far notare due bóae. , . • 
SI, li siL Ermàniib Pei con 'd?-

oaduto è plrl^ìl j K j | n M # i Ì Ì ì | j jnost'ò 
degno ..della cariòa amoatagUM, io , propu­
gnai li sua iielBzìbne. 8? non rlUàcirif la 
colpg,|]ori àm mi*: iiB tìrné Milo téisòMé. 
di sorprese 1 , 

Poi 11 'ijig^.^iiiela ignora, 0 finge d' |aÌì'o-
ra^^. là gt^^rt'a accanita, che il sinqaco 
tiebliardo^p^j, iiiuove al maestro del Coiflubb̂ f 

diial meràj-iglia quindi se questo in^'yM 
reagisce, si.fierve dell'arma leale del^^^lo 
per'Sl|pnt'anttre chi olitogliela ser̂ jn ĵlà; 
la caìUl ,ti\ató necessaria per essvcitàre il 
suo delìciltd liccio? ^^^, 

Per piacere "àli'Qmega e suoi àSioì, il 
maestro 'doyi?ébl!e lanciarsi scorticare e frìg­
gerà da lini parto, è poi farsi voltare erl-
stiÀiiamoiité ddll'dltra'oome un San Barto­
lomeo. 

Ma, dì Bai^tolóméi, al mondb, ee n'è 
pochi, ed ìMa'aestFo, disgraziatanieote; non, 
è fra questi I 

BOIA. 
Farmacista: 

La farifi4òiti, 4 ^ MÌpi&iH iìé', MÀÌ a 
Niooloao venfie ieri acquistati dal distinto 
farmacista sig. Giacomo Fantoni 4i GgW.''^ 
il quale fra una 'dieoinS ^i gìliriil verrà a 
stabilirsi fra noi. . , , . 

Ifin d'OTs gli diiinb il benvenuto, e^l ì 
facciamo i migliori iìigiirl., 

Ri'bàHatà. 
Sabato sul meriggio dertft Re^itia F'À-

ruglio, ujpglie 8j^propriatarip^del,,fofqp.(lJ 
Avìlla, ritojq^ndó a casa dopQ ^var fal'-P 
il (jqp^ueto g r̂o .del, pfiese, qol p^y^lp p.pf-i, 
tandb il.pang ,a,\ rivenditori,,,, g,iu,qta n-ii 
pressi .̂i, Ai:riq, vicino alla .^rattoi'i^ alla 
Posta, non,si sa,gqJn,B,.ribaltò. , ,, . 

pel,,cadere YP,nn,e trasoi,qatg pejjlfiii de­
cina di metri, ripbijf^n'do dalle laifónj mul­
tiple alls testfi,,e ^ul QJBO. fasfiaudp pr̂ p 
caso dì là,,i} dqjt,, Veaohiàr^ttì, pi'e4joo d'ìl 
JI,o ^sparto,-dopo,averla bsn^otta oq'n vet­
tura del postinp 'Jtentiifini. àlÌB.ifargjacia 
ex Nicbloso le praticò le curo del basò fi-, 
condole ben tredici punti di sutura. 
. S'àppiamó laBiti-a bii'e w oóìS'dffi'òHi iMlS' 
ferita non sono tanto gravi j . o^ avrà peto 
pef ahi 'qUlfi'dì'dltìa ài giocai. 

. ,Ijfi, ̂ iista dei pattolioi nelle elezlci^i am-
liiblMrativó di ftombnloà riuscì isplendidar 
mébte', tutta Ib ìa'àggioì'anKa: Ed anche ij 
Sig'.,^,ltt'aBa potè spuntare pella piinoran?.! 
mpdmnte , hpj oihiijmqtina dj voti aatjgll 
|Ù\iÌi}jlm« QXi mU mhi ^(jUdra di 
rii 'em, ^ , ^ 

IJÌ ulta'catt'ÓHod doveva riportare noii 
meii'ó 'di 272 voti : ma l'antocandidatura 
dal tìSSiSàdié» GtovStinl.àibM'dt; B(ÌWriut| 

nilSiiiilo 'di gO± 
La. p,ret,̂ sa troppo ^a^rpttgtji del._8ÌQ8,jî l 

"di.aaceudere al pptere, e tbrsoal Siadadà'tq, 
gpi,^a ftgbora di aver too ^ufficienti prove 
'SI aHilità, gli h'à ratto ^ " ' ' ' 

limente 
b'nr, ne 

fare Un capitombolo. 

vèbtijtg .'g.Vaiii'òiii', nella ftJ^lL.&vrpblfeg a.'yiito 
buona probabilità di riuscita se óra fosse 
BtatB mseipiifiaio; DteBvafib I nsam veócm 
ohe- si impara fallando. 

;!(%,.lista.4BÌ,^Baaìalig^i, pcy; sostenuta da 
a},9uni mangiapreti, riportò sul nopìb del 
m'uràtorb ,gì(lapt(s .GipTanai.AupSìfe detto 
', johe» voti pe, 4Ì94 ?fe^tì|éijU 
, JDa cJi)"^t4s^UÌra.,tì|i .ÌMpsAU?)-̂ ^ Ptovin-
ciali si ei;à impostata 'siiìra base medesima 
delle illtiltìé 'elefcibul politiche. Per cui il 
radicale Dgo Luzzjto j | , ebhg voti 156 in 
goqJEronto del modeVj|'(j,.dótt;,;ji\iigi Ballìco 
e .del .cattolico dott. %io; Ji^^ Cozzi, che 
ne riportarono 272^.11 P^ijig? pelfò non 
avrebbe' avuto che p(iólil vóti, sé ì cattolici 
tttìa l'Sfibssero portata. ,ubit'|mente al loro 
Q'òì'tA: Buona lezionq pè'f il partito liberale-
moderato. . . Toni. 

AMPSJèÉlb. 
Vi8ìta'imiitì«UJSÌ 

L' altra notte ignìjii JigW t̂rarono nel 
(i?go.ssiO del Big. Tobia {Ìig:H8 e vi rubarono 
20 b 30 lire l'iisoî .̂ ^ j ^ ; sftft pfima nel 
cassetto. Data la, l̂ ósÌ!;lQ(ib '4^1 '̂ egpzio — 
si trova proprio bej centro dell'abitato — 
bisogna ben diro che il ladro ^ i ladri 
siano di una audacia fenomenale. La bene­
merita frattanto indaga, 

EÎ 'Ó ì̂iTó^^ 'di mii. 
Questo Circolò gi'òvahU'e Ìllb 'sóbpb di 

formare i, poezzi ,per up tiro a segflQ.poj 
S'lqliertj,mi(i gÌQftra e jjna pignola, fiu|Ara 
ha StaBilì'to di faro uiìa lotteria il 'giorno 
39 0. m, 4 t^l flge ha lai^oiato ^er o|!pj 
"dóve il sub appallo chièdendo la e(5t>pe'ra-
jìqne di quanti sopp gli .umpqti della gio­
ventù. . Sfon è improbabile rhé vi parteci-
pbràhhb cori iin regalo S'. M. il Ri 0 S. S. 
il Papa. 

PINZANO. • -

m leguei 
..814 A'.ftoqjM» daii^ajjp,, turni il 

r ^uto îBofi. gi,ovBP9 baU?rif^ i giaranotti 
lig^.i .aloide e, Giuseppe liugo v^itneip 
blln mani. 

sjr™ <W fippiodpro lo.l^^nci^, yl9lM_fepe(lJte• 
c^9t^9,,^ ^ugó, c9Ìpgi;do^,alla te^ta e pio-

Il Xiaoi fu arj^statq. e pas^atg alle dar-
°?ri.- • , ' ) .1? , 1 

,„ ,MMZAfO. , 
Si annega nella vaséa./ 

, Nella oaea di' Htaaoas'oo FaBSoB S 
Cjase, appsflilB, uoS èpsvo (JjggjsSIiJl- ,H ,ffin-
•"jy?. ^f^ìi}°- % i ? dfil JfMAÔ ĉo. o^cĵ e ap-
cWiiral^iSnfe ^er] î .jJinfl vaso» 4' aoqìiS 
pjov'fula • rimanerido .cj4,<l̂ yMB. 

É
8m„8Ìtoéi recarono iÌ.meî tbò.,&ui(5i:tÒ e 
it^scisiio dpi baraljidibrì per gii ipóbm-
titi di legga'. 

Lo stato delle oaitipagne: 
Si elS^òùù la bdadlziodè dtiudS della 

clmbagua agli Biìiiferrfntl Ih GerBlStìiA! 
fÉutt'à balia ; itW vloitìS fella flbrlthrd; tìia 
p|utt'o8tb scài'sa; 1 bachi gèt(ytSli)ì'éat^ beni?;. 
i/(jraggi abbbaa'iBflsaim'l é òi6 tìh'e pifl 
i^fiotta; ottimei salute in bdése: 

,Qu»al tsbrfettaiiieiltb giiatlt'iS; ^'rkilb 'i 
rjio! dalla sua icfermità, 'un stìltltri'bd rfb 
atigiirìo dal Pievano a tiitti i ptriòlM B 

* O^Ki oiiofe ha il suo do!oi:b »'. 

• MAKSOKE D'A^IANd; 
Cii'dy dat l'sttp 4 'é\ spacca it. cf̂ iî ìci, 

Il vecotii'ó 'V'isentini, là tipica "'.tìgiira 
d̂ el nostro, p,aeBe,,4o.9)en.ioa. soeBfìeSdp dijl 
létfo, agi ,qu.ilp:,er.a,̂ iaQhìpd,at(ì,dft upa.mu-
làttj,^, c^4dè . riverse, apaoRJadpsi il bapo 
cputrp uno spigolo dell.a lettiera, 

N m i k 
Ganaglìktè'. 

. MeMblS'dl Hbtfg iéubtì pgtìateKliH tiel 
otvtile della casa abitata dSl s%h'br Tllllib 
4ntbnlo e vi oomiàibetó a^ni sorta di atti 
vandallol spaizihdo i riltHÌ di qilaiohs al-
herój gettando tutto àb'sjtìpta e BpilSgénd'd 
1? loro Uildaolà ilao a fep&kirfe ui5 salpò di 
rivoltella. 

Sili lliSgó fUi?orio i càràbl'nièii. 

P S Ì T O GÌRI^I'CC). 
. , . Naò dottóre 

.̂  A Battimor» gii, ultimi.giorni di ibaggib 
sii lauietiva in medicina il nostro oompae-
spno Giorgessi Giuseppe fu Lino. 

Imi atesso nel date la, nuova ib famiglia 
enumerava le peripezie d'ella sua vita.. 
, Prima npUe fornafii in Austria poi faler 

goamei jobmmeroiante, organista; leader 
del socialismo a Prjto.... pra medico iu 
Amerìqp, 1 

OongràtlBlMiSpi a aU|i^i: 
§. M a i i L i LONGA. • 

:„ ji Ittica emm 
Il bàSiìlblo ilètto^oiliiàiia nlltó sii» 

seduta di ieri h;t nominiito, piri-bbo 'dì ijlii 
4ob Fiorenzo Venturini attualmente parr 
î oco. a Bagogna. 

Còngratulazibni YÌvilsi'iilq àll'gmlbo dòn 
Ventiirini, 

. «Ognuno sa dov'è, mi nóséun'ó 'éa, iJové 
ila da àndarb » . 

••.»^,*VMr> 

PADEHNO-. 
Egregio eorr'ì'^òndentè òtèì 
i pembn^^poco, preciso pella pj'̂ pa.Q ĵd' 

jerij p'ellà,,guale ini .figuri tytlp^ spaventato 
4fl.',àr|ivo dej sjjpialisti,, e pr?)ùtb ,1511̂  Mocir: 
rer$. al sî onb dell'à b^pjpa,pa,ber.̂  djsl̂ n'rbarB 
la sonr^ràn.za jjell'Ryvqp^àtd p'(js|ttrn,i, 

Np'ti î fieór'di ..el̂ a ijuell̂ o.'ej;!! glr/rgó ,dì 
§t^tibàtó? Tj sei òr̂ ijKi,,4iipontÌMt.fi pHt: fr^ 
pòi 'si suoni a festa ogiiì Siiubcttb — 6 a 
quall'ora? ,, _,,, , ,,̂ ^ ^m-j,.; • 

(Jop}prendo,,dèi wŝ rp̂ ^ un ^c^\ spliiaitjioi 
di pieinoiiia, Orai .doyèva, iò^jptérj^bippeìe 
la funziona ,yeJì)értip;ii,.,é,tràsoura;;e,iÌ lijio 
ministero par .Ijir̂ ĵSme t̂'̂ rè, ,il siio'n'p dóllp 
qapipanp all'unico^ p̂op.o 'dî  l'Vr liièfillb 
sentire il vostro conferenzière? f • 

Hai. Uaìffipio Vidunsi 
__^Càpp l̂liuio __ 

5i'eBperi6Mà 8Jos|||;À-,ìÌS .'jsq' cara. L» 
ommisaipne aSSainfttanU ' acfittsd, per l'alitò im, mmm umm^mw 

^ A S. Quintino ii óìttacllao Binguier di-

a o s t i M aii'Svm6iìS£> àm ig éb teii^lbàS 
iaell'O^Waia màfeéìbiiB òteB'ò, per lÌB 
ahilo; 5000 fraa'dM, é 28 iMftHalarà là'ìoHI 
pfet'llti'attnb 'ctìSistllbtìb* &2;000i frSHblil: . 
Quati-db ai it'atig Si JìiililSzaKidbe; M'àeoii-
dbno i consiglieri tadiijail) ISqU&tioasdel 
dab&lbl! è iiul!^. È vbttiUo !& làiòimalsisg'. 

M& bella ootifa9lbflb< a ìlei gdrbtigU^ a 
n^l defloit, vi è hddbf6 l'bHgedató di Di-
gtode; eUe s^tiìbra tédébs il boibó dòti u& 
fbriflldabila duinebtb belfe Spese; 

QUaddo Dèi ISOt; \6 fbii^isss dirigevÀttb .. 
aiicora l'ospedale, il bilanoìo di éDllevSvd 
a 37&:000 franchi. Appéna ì goblali^ti soho 
ékttali bel eòhsiglib SiabioipaSl, ,il bililBi 
b|o a'saese a '400:000 fthabhl. Il liilmeto 
degli- oSpitiilizzkti di'iiìiHuìj &tt la spéaa-
flctìtù tlu salto spaventóso; I aoclalistl 
H'abiio Veadnto Ili fretta péssitìo 1 titdU di 
rènditi pél- pHgtìré le feneab plil tirgbatì. 

, Nel 1991, la pS^ha e'd i talari eràBb di 
22.818 l'raaoh! ; ibi 1907; giuaaeso allS 
ojffa di 103',2'd0 franchi. 

Ecco il progresso di questi magnani/ 

'Aé^iia 'è 'sbl, tè, dd'UmgM 'ìM '^i iòl. 

ffomeu m 
l ì iar io Naepo 

^ X^ % y dopo„^'ent,S^.àiuiÌ8n8 
20 L. S. Sijverio Pp. m, 
21 Si. S. Liiigi ÌGpnzigà: 

. 22 m. B; Sitìfefa vbso. 
, 23 G. Ss. Qervaeio e.Protasió 

* 24 V. S. Gìbv. Battista • 
a'ó'.'s; s; Gupsvnaó: 

ta ìipÉMim 

Dopo cacciate l9 suore; 
Bippftisfflb alouui fatti oh^ ci, fa ponp-

SB?re il « Bappel » — giornale ultfs sòoi\-
lista francese — intorno alla laieixxaxione 
degli Ospedali'. Vediamo anzituttti quanto 
Bébàde a Màréì'glia, 

Già noi 1886, nu consigliere copili .àie 
dibeif̂  in pièno 'Conàìgliò : 

«Io-non sonò certo sospetto di alerica-
lìsmo... .tuttavia nell'anima mia e nell'i 
mia coscienza, io dic]){jiro che non sopo 
partigiano della .laioizjazione, (.erphò ho 
potuto rendermi .contp. degli .uflioi .cha.ran-
devanp le religiose nei nostri ospizii. Quat­
tro 'àbhl or sonò Si 6 t'enVàl.0 dì laicìzza-a 
la f'\rmacia, sotto pvetesto che le Suore 
non ispjravautì, ^tiffloiopte confldatìaà. Sa­
pete voi ciò che questa esperienza è eo­
stala di aàhh.ro in più; in questi quattro 
anni ? - - 148,000 franchi !» , , 

Orbène, nbnostantfi qilestb; il 20 ma-,'gió 
del.1003, il Consiglio municipale di Mal<-
siglia votava la laicizzazione degli oaptilali 

$ettantsphe^ qKé ,$! jreclpjtfi^jd^l 6àX^<m 
e SI fràltiirà le gaiii^é. 

; Veta.o, 1? ,19 di..yenerdi 9ern,il ,sqfit((di^b 
lìs,?,nte .̂A.pigélo,, 4'auni ,67, 4». S,, Ofllitf 
rin?, guidava jl.p.b p,àv l̂jo pei; vi» Cus-
qlgnàocp.,11 buoBiàlo in gafolii | à un grave 
diMtb ; non vtjptè essere sbrpasa'àtd d j l 
doUe'èlii; à (Jìiando-sente Wòlpiiai-é uii pari ' 
sìib dietro a aè, fei da ad ùttS borSa SfriS-
4ai:i. " 

t
E Qoeil face ierserà,. Infuriato, pi^ oba 
4i. .IL vecchio guidatore tep.t^ .trsttàugrlp 

j Tingendo quanto poteva i freoi ;„ ma riji-
^pendo inutile pgni suo sforzo, è viéden-
doai la mala piega che prendeva ìaM^j^^ 
qeoise di ,g;ittfy5î jd l̂ .calesse. M» nell'Vap-
guijeil ^̂ uo Erogjsite '(iadde in ai,,màlà 
î od̂ o ,da fratturarsi le pssa d^lla gamb» 
sinistra ed il îb'ócohl'd destro: B&b'e'óltóìU 
(Sjnd'otto ib *^ettilta d'iSl vigile Buiatti al-
1,'OBpedSlé D'ire il dótt. Fabiani gli predisae 
% mesi dì iPferaiit&', 

Il bnaefalo intanto, BBntebdosi soioltPj 
infilò Vie Brenari; 'Poseplle e poi, 'Vicolo 
Gorgo, Per, fortuna ^\ ,trpvav5 .̂,09ià il signor 
Antonio Gragnano detto Napolbtan, .spepia-
Uat̂  nell'arte (̂̂ |'arrp,a.tar,9 fiavà^i in^ f̂uga, 
Cpn ibdevoiissliutì aitò di cbrag?lb asstóhìb 
^1 idanìscàlco. 'AttUlb Gi^omi^i 'égli fil 
4opa alla bastia ê  la trattenne, Coél Si 
avito forse un' altra molteplice disgràzia 
|erbbè pili in Ili erano latenti a spebaioo 

-«sta gioco una ventina di ragazzi, ì qus^ll, 
al aopraggiungerà imprbv,viao. dai veicqU, 
hanno, ganjp è noto,, il, dìfattfl da.Ue^po^q 
é dalla galline ;, polii i^ gijnipo.jittray,ar; 
aanp Ja st}'a(̂ ^ ,^a ^^ bapp all'altro, facén-
gpsi magari trayplgàrè. 

Chi è Silvio, noti è 's'ei^'ré 'siotiro. 

l ' • i 
Il Minili • ' 

' AMWMitAà ^ 
Da .molti anni soffrivo forti dolori 

| i capò e di gambe. l e pillole Àl^E-
M0BIOS mi tblserb cèbi 'AlsiurBb. 

Treito (Vicmxa), 23 dicèmbre lÒOé. 
FozKUi Bssaigio. 

In tutte la ì̂tìma'clé a L. '2,50 la sca­
tola, e alla FtiVAiacU GiovE ôni Berlesa, 
Poqta di .Piave. {Trr£)vi§p), , a\^ ,̂ p9dispe 
fratta ppuscc^o a riph.ì.esta. Quta ..compl̂ jtà 
d^e^qatole. .aggiungerà L. 0.20 par spèse 
postali.-

i i ^ ^m 
'CAUSA B l CUBA, 

VEB, £B ItUlXiATVCB 

rosii il) i l 
approvata con decreto della Regia Prefet-
tiiri pel 0àv. Dott. ZAXVASJOtS, spe-
oìalista, — Visita ospi.giorao.-—^VDJWB 
Via Attóileià 86. — Otimere §ràtAite par 
malati poveri..— Telefono .S-17. 



A FAVORE DE SOCI 
della CASSA MUTUA PENSIONI di Torino 

A favoie di questa « Cassa Mutua .Pea-
sioDÌ » — retta.da sooialìsti — anche il 
foglio lopale Booialista e altre istituzioni 
socialiste, hanno fatto anche tra noi una 
forte propaganda. Ma gli afFari della Ossea 
DO.n vanno bene ; tutt'altro ! 

Prima promettevano L. 300 ; poi 100 | 
poi fu ohi disse alla Camera ohe ai sarebbe 
potuto dare ai soci appena L, 4:0, . 

A Torioo si è costituita una Commis­
sione per prendere le difeso dei soci in-
«fci'itti. La Commissione ha mandato il se­
guente avviso :. 

< In seguito al movimento sorto negli 
ultimi tempi fra i soci della « Cassa Mutua 
Cooperativa per le Pensioni » l'Oaìone Li­
beralo Monarchica Umberto Lo di Torino 
che ne conia nel suo seno un gntnde nu­
mero, ha nominato una Commissione la 
quale ha il compito di tutelare gli inte­
ressi dei soci della Cassa Mutua che dalle 
deliberazioni ultime e dall'andamento am­
ministrativo di essa siano in . qualunque 
modo colpiti. 

< La Commissione riservaodoal di deli­
berare quell'azione legale che ai soci potrà 
competere in vista delle ultime risultanze 
della situazione della Cassa per quanto ri­
guarda le future pensioni, ha per ora sta­
bilito di appurare le circostanze di fatto 
ohe potranno meglio servire a tare valere 
l'azione che verrà a suo tempo deliberata 
ed intanto- invita tutti gli interessati a 
fare pervenire alla Segreteria dell'Unione 
quelle comunicazioni che crederanno utili 
all' intento. La Oomminsione » 

Avviso a chi può aver interesse. 

attinti 1 Mt«nti! unenti! 
Ma si : biso'gna gridar proprio tre volte 

perchè certe teste intendano. Volevo dire.., 
Ecco che cosa volevo dire : 

E' la stagione dei bozzoli— galete: — 
in molti luoghi, anzi, grazie a Dio, quasi 
da per tutto, la campagna dei bachi è an­
data bene. Ma adesso capitano i compra­
tori. Oh, quei compratori ! Piovono da ogni 
parte; ma quanto ai prezzi son... uno 
peggio dell'altro: L. 2.50... 2.80... 2.90 
non si può, non si fa, 6 :1 massimo, perdo, 
non ci guadagno neanche le scarpe... E i 
gonzi cascano. 

Sentite. 
Invece che lascia vi prender pel collo ven­

dendo le partitfl .leparptamente, non po­
treste unirvi^ dar 1' incombenza a qualche 
persona a modo, espetta, ma onesta, ohe 
tratti essa la vendita : ohe venda tutto in­
sieme, la vendita cumulativa? A venderà 
piccole partite è più facile lasciarsi rag­
girare : non cosi invece quando ci s a a 
capo una persona a modo. Portiamo un 
paio d'esemjii : 

gl'anno Foorao a Ziracoo quel reverend 
parroco si mise lui a capo per la vendita 
cumulativa. 

Ebbene, il pre-szo della vendita fu .Z 
più alto di quanti "siano stati fatti in tutto 
il Friuli. 

Uno recente : a Rodeano, in questi giorni, 
quel reverendo cappellano D. Angelo — 
un bel tipo di prete moderno — s'è messo 
a capo per i bozzoli dei paesi lì. Sono 
stati GO quintali. A qual prezzo ? Al 
più alto che il compratore — un grosso fi­
landiere — avn bbe fatto in tutta questa 
campagna bacologica : non basta, ma a 6 
cent, per Icgr. in più. 

Lettori, attenti,/ attenti! attenti/ Col si­
stema delle vendilo a piccole partite, o 
della vendita cumulativa si sta poco à-aver 
— solo pel nostro Friuli — parecchie cen­
tinaia di migliaia di lire in meno, o in pù. 

Se la volete capire... Se no... tal sia di 
voi ! 

diante una sassata guarita in giorni 28 ohe 
produssero il pericolo di vita e lesoiarouo 
come postuma una permanente difficoltè. 
alla favella. 

Di Betta Giuseppe di lesioni volontarie 
per avere con spintoni e asloi prodotto al 
Benedetti lesioni personali guarite in 10 
giorni. 

Il Tribunale condannò Benedetti Giacomo 
alla reclusione per mesi 8 e giorni 8, ad 
una provvisionale di 150 lire A ai danni 
da liquidarsi in sede separata ed accorda 
75 lire per la costituzi'ine di P. C. 

Condanna pure il Di Betta D lire 6o di 
multa, in solido nelle spese processuali 
e tassa sentenza. 

Il Benedetti ricorse in appello. 
-. Come Giacomo rubò le galline. 

Gliaoomo Sabbadini da Procenicco, ohe 
compare avanti al Presidente Zampare 
(giud. Rieppi é Pavanello - P. M. To­
nini — Cane. Volpe), sa faie le cose sue, 
però... Sno a un certo puntn. Avea chiesto 
ospitalità presso la famiglia di Michelini 
Luigi — e questa, patriarcalmente, oltreché 
concedergli il giaciglio sul fienile, gli elargì 
la cena. Ma quando per recarsi al fienile 
attraversò il cortile e vide una magnifi­
cenza di pollaio, ed un numero di volatili 
ancor più magnificente, senti lo stimolo 
della tentazione e non seppe resistere. E 
ordì subito il piano strategico, con una 
rapidità generale, (biacche egli non s'accon­
tentava di uno 0 dui; capi, che facilmente 
avrebbe potuto portar via in mano nella 
notte, ma, voleva una mezza dozzina. 

— (}aTè, parona, un saco, tanto che lo 
meta soto la testa che no me -epizzighi ti 
flen? 

E gli fu dato, d.'po l'aloggio e dopo la 
cena, anche il sacco. E nel sacco egli mise 
sei galline e se n'andò a Portcgruaro, per 
venderle. 

Il Tribunale lo condanna (nuche per 
false generalità date al Pretore) a giorni 
25, L. 120 di multa e spese. Ma Ron­
chetti, con la sua legge, lo salva se' per 
cinque anni con si lascia impietosire dalia 
prigionia delle galline. 

Il «Lavoratore Friulano» querelato. 
Angeli Umberto fu Giovanni di anni 25 

gerente responsabile del Giornale Socialista 
< Il Lavoratore Friulano > è imputato di 
ditCamazione ed ingiurie per avere, quale 
gerente responsabile di correità col firma­
tario E. Giacomelli, rimasto sconosciuto, 
inserito nel N. 249 in data 10 luglio del 
Giornale medesimo un articolo ledente 
l'onore e la-j'iputazione di CoUavini Gio­
vanni con l'epiteto di lestofante e con at­
tribuirgli il fatto, determinato di essersi un 
giorno di sabbato dell'anno 1908 eclissato 
dal luogo del lavoro in Sassonia portando 
seco le paghe dovute a 15 ciberai, che la­
voravano alle sue dipendenze. 

In seguilo al buon ufficio interposto da­
gli avvocati di entrambi le parti belligeranti 
si ottenne il recesso della queriMa. 

IN TRIBUNALE. 
Appropriazione indebita. 

Airaghi Mario di Giuseppe di anni 29 
residente a Feletto Umberto operaio è im­
putato di appropriazione indebita per avere 
intascata la somma di L. 18.03 riscossa 
per conto di De Guida Romualdo. 

Il Tribunale lo condannò a 12 giorni di 
reclusione 120 lire di multa oltre le spese 
processuali. Dif. avv. Commelli. 

Gravi lesioni. 
Benedetto Giacomo di Montfprato (Nimis) 

è imputato di ferimento per avere prodotto 
a Di Betta Giuseppe lesioni al capo me-

lie elezioni 
w m [oiDoi 

TALMASSONS, 12. — Oggi h.nno qui 
avuto luogo le elezioni amministiative. I 
proptsti a consiglieri provinciali ott"nvero 
voti : Ballioo dott. Luigi N. 212, D. Gozzi 
sac. Luigi 93, Luzzatto 41. Il part to del­
l'ordine si vuole dappertutto trioLfì i-ontro 
ogni partito disordinato. 

Con vivo piacere notiamo che i consi­
glieri comunali nei vari reparti riuso lono 
eletti senza troppe animosità, specialmente 
per quest^ capo-luogo dove non si sa, né 
crediamo possano esistere pait:ti, ma solo 
volontà buone, cooperanti insitme al co­
mune bene materiale e morale. Pure si hsv 
a deplorare e tutti deplorano ura tristis­
sima scheda d'insulti banali, pessimi cbntro 
tre da qualcheduno giorni innanzi proposti 
candidati ; ma non si prestarono poi alla 
lotta. Vorremmo conoscere l'insultatore vile 
tanto per dirgli : tu non appartieni a que­
sto paese : non nel numero dei tre che 
ricscirono eletti, che non li avresti defrau­
dati del tuo voto, non sei degli altri perchè 
quelli di casa propria né persona al intendo 
s'insulta mai così villanamente. 

ATTIMIS, 13. — Già saprete l'esito 
delle elezioni provinciali : M<ins. Trinco 
ottenne il maggior numero di voti poi 
Carbonaro e Gola. Nelle elezioni comunali 
non era questione di partiti, la lotta in­
vece versava contro l'egoismo del Capo­
luogo che avrebbe voluto magari tutti i 
consiglieri di Attimis, per fare alto e basso. 

Le frazioni allora si coalizzarono e riu­
scirono nel loro intento completamente. 
Dal Capoluogo riuscì uno solo della mino­
ranza. Morale : Chi troppo abbrascia culla 
stringe. 

IPPLIS, 14. — Il 12 ebbero qui luogo le 
elezioni perii rinnovazione paiziiile del Con­
siglio Comunale. Riu-ìcirnno eletti: i'sigg. 
Ver.;olini Vittorio e V^ergoliui Antonio, 
Rubi li dott, oav. ulf. Domenico, BaluUo 
Luìgfi, T^mi D m n i o i n Basso Fraucrsc". 

Una p e r volta* 
(Fra proprietario di una casa industriale 

e,... un'altro). « 
Proprielario ; . 

. — Voi siete quel giovanotto ohe mi S 
stato raccomandato per un posto di viag­
giatore 8ll'.e8tero. Avrete^ m' immagino, 
qualche buon precedente in proposito.' 

— Sissignore, sono andato all' estero 
quand'era segretario d' una lega socialista. 

— Allora siete partito con la cassa... 
— Ohibò! ho preso con me... solo i dunari, 

Foglia di gelso da 4.50- a 7.— 
Granoturco (ail'elt.) da L. 13.60 a 15 90 
Cinquantino 12.15 a )3 75 
Ciliegie- da 16.— a 40.— 
Fragole , 1.20 a —.— 
Piselli -, —.13 a —.20 
Asparagi. —.40 a —.50 
Erbette —,io a —.12 
Tegoline ; —.35 a —.50 
Ifagiuoli 20,— a 28,— 
Patate vecchie —.10 a - .15 

» nuove 15.— a —.— 
al Chilogramma 

Oalline da L. 1.70 a 1.85 
Oche .» » 0.8Ò a —.85 

Fieno dell'alta 
» della bassa 

Erba Spagna 
Paglia 

da L, 5.— a 7.50 
» 4,50 a 6.— 
» 4.50 a 5,25 
» 7,25 a 7.50 

Valor i dè l ie m o n e t e 
del giorno 15. 

Francia (oro) , 100.46 
Londra (sterliùe) 25.38 
Germania (marchi) . 123.84 
Austria (oorone) 106.34 
Pietroburgo (rubli) 367.95 
Ruitìania (lei) 99.50 
Nuova York (dollari) 6,17 
Tnrohia (ìin turohe> '>.'' 66 

« Quanti giorni cominciano col sole, ohe 
finiscono col mal tempo » I 

Cantarutti Giovanni r.ed. responsabile. 
Udine, tip. del «Orociato». 

Laboratorio farmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTJ 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
AXta r l , L a p i d i , M o n u -
iM«ntM f u n e r a r i , B a l a n -
H t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Cl i iese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

l'rezzi mitissimi. 

S a m p a g n a bacologica. 
TALMASSONS, 13.' - l\ mercalo dei 

bozzoli non ha ssfusoiato anoora ; s ' pai la 
d'aggiunta alle tre lire il eh l'grKmina. Il 
raccolto è abbaatmza buono. 

S, VITO AL TAGLIAMENTO, 14. — 
Incrocio sferico Ohinese da. L. 2.70 a lire 
2.90 Poligiallo d.i L. 2.60 a L. 2.75. ' 

GISMONA, 14.. - - Causa la prevista 
scarsità di foglia'i nostri allevatori di bachi 
ridussero .quest'anno di un terzo il loro so­
lito quantitativo di allevamento ; per cui 
il prezzo "• della foglia qui non ebbe a 
subire quelle forti ascesoe verificato in 
altri luoghi. Il prezzo medio si aggirò 
snile 8-9 lire il Qt., il massimo a L. 12. 

Ora la maggior parte dei bachi sono al 
bosco. Le foUanze, la solita media. Il 
prezzo dei bozz'ili secondo le chiaoohero 
ohe circolano sarà dalle L. 3, alle 3.40 al 
ckiio. • . 

[ i l DI m • 1110111 
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Pelle-Segrete-Vie urinarie 
Q P R&l I Pf ì Medico specialista allievo 

. . r , DHLLIuU delle Ciniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chivnrgia delle Vie ITrinarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fumicazioni tneronriali per cura 
raspida, intensiva della sifilide. — Siero-
diagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di d gonza e d'aspetto separate, 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 USnrE . Consultazioni tutti i giovedì 
dalie 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

jCapeileria airjndostria Kazionalei 
1 Via MTcatovecohio N. 43 — ITDINX! — -Di fronte la Farmacia Fabrls 

i Negozio ex Busolini di 8. COMIS e Comp. *. 

^ = U aniliMi [àppiìl M e li PaylE 
A con vendita all'ingrosso ed al minuto 
^ S p é c i a i i t à « F o u l a r d » • M a g a z z i n o B e s ' r e t t i j 

I , Deposito Cappelli Borsalioo Gioseppe e F."" • BarÉio Milanacciù e C. ' 
• e di altre Fabbriche lifazionali ed Estera 

1^==— l^imzzr DI ASSOLUTA COlfTCOMliXlNZA —~ 

\ . Si a s s u m o n o i>i|>f(,pazJionl <Ii o g n i s i t e c i e 

Costfuxiòne spcsoiallzzata di 

ISnatriGi 'MELOHE, 
A «ui°Z»izis Uhapasaente sospesa : 

h flWELOTTE 
Pillala p » ntfiUt, 

tnnmsv!!ss»n:i': 

a i , ^i& CalvoU, Si 
Le niglicì'l ptr •pannure II alerò — MMSinio 

lavoro col minor sforzo poaslbile- Ser*-
matura perfetta •_ Massima durata. 

MILANO 1906 ~fiftAN PREMIO 
M'ASBlma Onorlflcenza 

S. Daniele Friuli liiOO Meda| | l ia d ' e ro 
Massima Onorificenza 

«iarsBCTiJ 

A s s i c u r a t e v i c o n t r o l a Gs*andlne a l i a 

«30GIH3T-À. O-A-TTOLia-A. » IDI VEis.oisr.A. 
..,.:;:-—..— ' , ' ' '= i» q u a l e p r a t i c a l e naigliori condiz ioni -

NFLL' m / r i l I O TRIENNIO HA RIPARTITO AGLI ASSICURATI OLTRE LIRE 230.000,00 

Subagenzie in ogni Capuluogo della Provincia — Agenzia .Generale in U D I rV E t V I A d e l l a P o t s t t t , r V n m e r o . 1 0 , 


